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Disse  Gesù  di  Nazaret  quando  aveva  circa  31  anni: 
      Jakob   Lorber 
    lo “scrivano di Dio”    «Verrà  fra gli  uomini una  tribolazione  come  mai ce  ne fu una sulla Terra! 
    (1800-1864)             Ma da ora fino a quel tempo trascorreranno mille e non più di mille anni ancora! 

 Da quel tempo in poi la Terra ridiventerà un Paradiso, ed Io guiderò per  
  sempre i Miei figli sul giusto sentiero».    (Il Grande Vangelo di Giovanni, vol.1, cap.72) 

                                                                                                                                                                                                                   Gesù  sta  tornando  
                                                                                                                                                                                                                 di  nuovo  sulla  Terra 
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(di Giuseppe Vesco) 
Nel precedente Giornalino n. 262 era stato pubblicato un articolo dal titolo: 
 

 

DIO  DESIDERA  AVERE  TANTI  FIGLI   
CHE  GLI  VOGLIANO  BENE 

PERCHE’  E’  DEL  TUTTO  SOLO   
NELL’INTERA  INFINITA’ 

 
 

E tale articolo di 10 pagine e con immagini terminava così: 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

“COME”  VORREBBE  ESSERE  AMATO  DIO,  QUALE  PADRE  ? 
 

Considerato che Dio, quale Padre, ha detto di essere del tutto solo nell’intera Infinità e che desidera 
solo e unicamente essere AMATO dai Suoi diletti figli, allora nel prossimo Giornalino pubblicheremo 
delle rivelazioni che descrivono “COME” un figlio dovrebbe amare Dio, non però quale Dio – poiché 
sarebbe impossibile amare l’Essere Supremo INVISIBILE, ma  solo  e  soltanto  quale  “Padre”. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Dopo ciò, l’autore di tale articolo ha iniziato una ricerca sul tema AMORE, al punto da scoprire una 
cosa talmente grande, che potrebbe sembrare incredibile anche a coloro che hanno letto l’intera 
opera di Lorber LA NUOVA RIVELAZIONE, e questa cosa suona così:  
“ESISTE  UN  CREATORE  CHE  VUOLE  ESSERE  AMATO  DA  COLORO  CHE  LUI  HA  CREATO”. 
Siamo di fronte ad un Dio che ha creato tutto ciò che esiste, materialmente e spiritualmente, per 

avere una SOLA cosa che per Lui ha un’importanza VITALE, ma che per ottenerla c’è soltanto una 
unica Via, che consiste nel dare la scelta alle Sue creature di fare una vita terrena con poche 
gioie, ma tante lotte, sofferenze, malattie, disgrazie e dolori.  

Ed è soltanto attraverso questa sofferente Via che il Creatore otterrà quell’AMORE che Gli 
permetterà di appagare quella Sua VITALE necessità di essere AMATO, per la quale Egli sta 
lavorando da eternità di eternità, per poter finalmente vivere davvero FELICE a fianco di veri 
figli che Lo amino con tutto se stessi.  

E questa Sua infinita necessità di essere amato la si può intuire dalla lettura del precedente 
articolo, anche se la chiave per comprenderla si trova nella frase scritta sopra in color fucsia. 

Considerato dunque che per il nostro Dio, quale Padre, l’unica cosa indispensabile e VITALE per 
Lui e per tutti è l’AMORE, ovvero un “reciproco ed eterno scambio d’amore tra il Creatore e le 
Sue creature”, allora l’autore del precedente articolo ha deciso di realizzare un LIBRO-ESTRATTO 
di circa 300 pagine, poiché poche pagine nel Giornalino non sarebbero sufficienti per spiegare e 
comprendere il seguente titolo:          "AMARE" ed "ESSERE AMATI",  

NON  C’È  NULLA  DI  PIU’  INDISPENSABILE  PER  DIO  E  PER  COLORO  CHE  LUI  HA  CREATO. 
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   Innanzi tutto un caloroso saluto a Lei [Vesco Giuseppe] e a tutti gli amici nel Signore Gesù. 
Inizio col dire che da alcuni anni sono un lettore della N.R. e collaboro con un piccolo contributo 

mensile per la divulgazione dell’opera dettata dal nostro Signore al Suo scrivano Lorber.  
Ho avuto il piacere di conoscerLa telefonicamente e parlare con Lei quando, circa due anni or 

sono, a qualche membro dell’Associazione o a Lei era venuta l’idea di poter organizzare delle 
riunioni spirituali per mezzo di Skype, principalmente, credo, che tale idea sia nata per 
coinvolgere un maggior numero di associati o simpatizzanti che per motivi vari erano 
impossibilitati di raggiungere il luogo fisico dove eventualmente dovevano svolgersi le riunioni. In 
quella occasione, probabilmente, per motivi organizzativi Lei mi invitava a contattare l’amico 
Alfio Pazzini che puntualmente feci e, dopo circa un mese la prima riunione, tramite Skype, ha 
avuto il suo primo esordio con successo. 

D’allora, periodicamente, grazie all’intraprendenza e disponibilità dell’amico Damiano Frosio, si 
dà corso regolarmente agli incontri programmati, sempre tramite Skype, e la riuscita di tali 
riunioni è sempre assicurata, anche se l’audio lascia un po’ a desiderare ma, a questo si può 
rimediare. Le argomentazioni o temi trattati in tali incontri sono stati e saranno sempre 
interessanti, specialmente per le persone come me, che in materia spirituale versava e versa tuttora 
nell’ignoranza. 

Vero è che all’interno di tali riunioni le divergenze non mancano, divergenze che scaturiscono 
del diverso modo di comprendere o d’interpretare una frase o un periodo riportati all’interno di 
qualche capitolo della N.R. tali divergenze, però, quando vengono manifestate da uno o l’altro dei 
presenti, non inficiano per nulla il dialogo ma, al contrario, l’arricchiscono in quanto, a mio parere, 
è proprio questo interloquire che può aiutare, lentamente, il nostro spirito a destarsi. 

Certo, è anche vero che se ciascuno di noi fosse detentore della verità, le divergenze sarebbero 
nulle perché, in tal caso, saremmo indotti a pensare che siamo tutti dei “rinati” ma, purtroppo, 
così non è. Infatti, il Signore Gesù ad una domanda formulatoGli da certi ospiti che erano con Lui 
così rispondeva: <<Ma quando il vostro spirito sarà “rinato”, solo allora sarete in grado di 
comprendere ogni cosa e di conoscerla perfettamente>>. 

A mio modestissimo parere, per incamminarsi verso la via della rinascita, penso che una prima 
condizione sia nel rafforzarsi praticando l’umiltà, condizione questa che può, senz’altro, aiutare lo 
spirito dell’uomo a destarsi e, solo dopo, con l’aiuto e Grazia del nostro Signore Gesù si potrebbe 
ottenere la “rinascita spirituale”. 

Qualche amico potrebbe chiedersi se io sono una persona “umile”, a tal proposito rispondo così: 
<<per quanto concerne la mia persona devo ammettere che sono ancora lontano al raggiungimento 
dell’umiltà, infatti, finché mi rimangono molte scorie appiccicate, vuole dire che ho ancora molta 
strada da percorrere per raggiungere l’agognata conquista “dell’umiltà”. Però, con la fede, 
perseveranza, aiuto del mio prossimo e soprattutto confidando nell’aiuto del Signore Gesù, spero 
di scrollarmi di dosso tutte quelle scorie negative collegate alla mancanza dell’umiltà che ancora 
purtroppo sussistono in me>>. E, se allo stato attuale mi sento moralmente migliorato in tal senso, 
ciò è dovuto alla lettura della N.R. 

Quanto più sopra accennato, per significare che se nel gruppo dei partecipanti alle riunioni 
spirituali vi fosse presente un “rinato”, quest’ultimo, con molta umiltà, saprebbe come bloccare sul 
nascere una apparente contraddizione d’opinione e saprebbe esporre all’interlocutore l’esatta 
interpretazione dell’argomento oggetto di divergenza. Però, così non è, in quanto, per 
l’impressione che ne ho ricavato io, (naturalmente posso anche sbagliarmi), all’interno di tali 
riunioni si intravede una “umiltà” un po’ carente e talvolta si percepisce anche una certa 
prevaricazione d’opinione. 
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Oltre a ciò, però, nell’ultima riunione svoltasi, come anche nelle precedenti, ho constatato, con 
rammarico, che i partecipanti sono sempre le stesse persone, sia coloro che partecipano tramite 
Skype e sia coloro che si presentano presso la casa editrice e, per giunta, si è sempre pochi a fronte 
del maggior numero dei simpatizzanti o soci fondatori di cui all’elenco inserito nel “giornalino” 
che periodicamente viene pubblicato e redatto dal Presidente dell’Associazione. In particolare, 
però, è l’assenza del Presidente che ha avuto un’evidenza maggiore mentre, al contrario se fosse 
stato presente la sua figura avrebbe avuto una valenza diversa, vuoi per il contributo che avrebbe 
portato al dibattito e vuoi per l’apporto di conoscenze proprie acquisiti e che potevano o possono 
essere un arricchimento per i partecipanti che ne sanno di meno. 

Confidando che possa essere auspicabile che nella prossima riunione spirituale, Lei possa 
onorarci con la Sua presenza e confidando altresì che nessuno possa sentirsi ferito da quanto 
scritto in quanto, è lungi da me l’intenzione dal ferire la sensibilità di alcuno, ma nel caso 
contrario  chiedo anticipatamente di perdonare la mia incapacità espressiva. 

Cordialmente,  
l’amico e simpatizzante                                                                            Greco Manuli Mario 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

RISPONDE  IL  PRESIDENTE  DELL’ASSOCIAZIONE 
 

Caro amico Mario, 
considerato che sei entrato da poco tempo nel “Gruppo degli Amici di Lorber”, vorrei brevemente 

informarti riguardo a come sono andate le cose dalla nascita di tale Gruppo fino ad oggi. 
 

1) circa 35 anni fa ebbi la fortuna di leggere l’intera opera di Lorber LA NUOVA RIVELAZIONE, 
che a quel tempo era composta da 10.000 fotocopie sciolte. Me le procurai da un giovane di 
Musile di Piave, il cui padre era un appassionato di Lorber. Quando terminai di leggerla, 
impiegando circa 3 anni, feci questa testuale promessa: “Signore, io dedicherò il resto della 
mia vita per divulgare quest’Opera in Italia”;   

2) il Signore, come risposta, inviò a casa mia un miliardario che mi disse: “Io finanzio e tu 
organizzi tutto”. Mi disse che aveva già fissato un appuntamento con la Casa madre tedesca 
in Germania, per chiedere l’autorizzazione per divulgare quest’Opera in Italia. Ci andammo e 
il titolare Friedrich Zluhan, che la divulgava in tutto il mondo, ci abbracciò dicendo: “Erano 10 
anni che aspettavo qualcuno dall’Italia”. Ci diede l’autorizzazione e la benedizione; 

3) poi cercai dappertutto degli appassionati di Lorber e trovai vari indirizzi. Andai anche a Trieste 
poiché lì ci fu la prima base di traduzione dal tedesco all’italiano e anche il primo Gruppo di 
divulgazione. Scoprii che da Trieste la divulgazione era passata al titolare di un’Azienda agricola 
di Belluno e ad un Gruppo spirituale di Padova, entrambi i quali divulgavano le fotocopie sciolte. 
Ci andai, dialogai con loro e infine invitai ad una Riunione a Milano circa 30 appassionati di Lorber 
provenienti da varie località italiane, compreso il titolare tedesco Friedrich e suo figlio Manuel. In 
tale Riunione venni eletto presidente del Gruppo italiano. Poi fondai il Gruppo degli AMICI DI 
LORBER e successivamente l’ASSOCIAZIONE JAKOB LORBER, e infine la Casa editrice LA 
NUOVA RIVELAZIONE. Tutto ciò fu possibile grazie all’aiuto di molti Amici e Amiche di Lorber e 
al finanziamento del miliardario che non ha mai voluto che rivelassi il suo nome; 

4) considerato però che il Signore dà la libertà a tutti, la diede pure a quattro iscritti 
dell’Associazione, i quali si presentarono ad una Riunione chiedendo le mie DIMISSIONI. 
(Domanda: “Dato che il loro ‘capo’ aveva letto l’Opera di Lorber MOLTI anni prima di me, 
perché non si era dato da fare per creare l’Associazione, il Giornalino e la Casa editrice?”. 
Ebbene NO! Costui aspettò che io realizzassi tutto quanto sopra descritto in 20 anni di 
enorme lavoro, per poi eliminarmi e farsi eleggere presidente dell’Associazione, mentre i suoi 
compari sarebbero diventati “capi” del Giornalino e della Casa editrice);  

5) di fronte a questo complotto, il Signore inviò a tale Riunione un amico di Lorber che nessuno 
conosceva, il quale diede loro una tremenda tirata d’orecchi, al punto che non replicarono nulla. 
Da notare che il “capo” del complotto, in un’altra Riunione, disse davanti a tutti: “Giuseppe, io ti 
ODIO!”. Costui partecipa tuttora alle Riunioni di Bergamo, insieme ad un altro che organizzò 
una Riunione a casa sua per eliminarmi pure lui, ma anche questa iniziativa morì sul nascere. 
(costui voleva ROVESCIARE lo Statuto sulle Associazioni, dettato dal Signore a Jakob Lorber);  
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AVVISO
Il 31 dicembre è SCADUTO l’Abbonamento annuale al Giornalino. 

Invitiamo gli “Amici di Lorber” – che troveranno l’etichetta in 
ROSSO – ad effettuare il versamento tramite il Bollettino postale 

allegato. Grazie.  

6) ringraziai il Signore per aver soppresso tali tentativi, e così potei andare avanti fino alla stampa 
di ben 36 libri cartacei e addirittura in formato eBook, ovvero “libri elettronici”. Tutto ciò con il 
preziosissimo aiuto dei VERI Amici e Amiche di Lorber, rimasti sempre fedeli all’Associazione; 

7) alla fine di tale enorme lavoro, dedicai tutte le risorse dell’Associazione alla DIVULGAZIONE, 
portando i libri nei mercatini e nelle Librerie, compresa una Casa editrice di Verona che avevo 
contattato e che sta tuttora divulgando i “libri-estratti” che io e altri abbiamo realizzato; 

8) ebbene, inizialmente le Riunioni erano dedicate – il mattino – all’avanzamento dei lavori per la 
trasformazione in libri, mentre il pomeriggio alle tematiche spirituali, ma una volta che l’intera 
Opera era stata interamente tradotta e stampata, si fecero solo Riunioni spirituali; 

9) a questo punto, però, APRITI CIELO!  Successe per diversi anni che, di fronte allo stesso 
tema, dei partecipanti dicevano BIANCO, altri dicevano ROSSO e altri NERO, mentre la 
maggior parte taceva, in quanto avevano iniziato da poco la lettura dell’Opera; 

10) la storia sarebbe molto più lunga da raccontare, ma vado subito alla fine, e cioè a quando 
andai in pensione e chiesi all’amico Damiano Frosio di prendere in mano la Casa editrice, 
altrimenti il Bilancio della stessa avrebbe ridotto la mia già povera pensione. Damiano accettò, 
lo ringraziai e lo informai che io NON avrei mai più organizzato Riunioni spirituali se a queste 
non avesse partecipato un RINATO NELLO SPIRITO, o quantomeno un VERO ESPERTO;  

12) ma prima di chiudere del tutto le Riunioni spirituali da me organizzate, invitai per ben 2 volte 
il numero UNO tedesco Wilfried Schlätz, che le Associazioni ed i Gruppi tedeschi ritengono la 
massima autorità in materia, anche se NON è ancora un “rinato nello spirito”; 

13) in tali due Riunioni successe che tale numero UNO al mondo riguardo alla conoscenza 
dell’Opera di Lorber venne giudicato erroneo e inaffidabile proprio da alcuni partecipanti che tu 
segui ora via Skype nelle riunioni di Bergamo, e da allora chiusi del tutto le mie Riunioni, e decisi 
di partecipare alle Riunioni di Bergamo SOLO E SOLTANTO quando parteciperà un “rinato 
nello spirito” o “quantomeno un grande esperto come il tedesco Wilfried”, poiché nelle 
Riunioni senza grandi esperti o rinati nello spirito si imparavano anche “cose turche”, come ad 
esempio questa, udita in una Riunione di vari anni fa: “Ci sono 2 DII: uno si chiama DIO e l’altro si 
chiama IDDIO”. (Nota: nel testo tedesco è scritto GOTT, ma è successo che un traduttore 
“romantico” lo ha tradotto con IDDIO, mentre un traduttore NON romantico ha tradotto DIO). 

Recentemente hanno inserito il mio n. telefonico in un Gruppo WhatsApp, in cui è stato scritto 
che “Adamo era alto 16 metri” (mentre nel GVG4/142/6 è scritto 3,8 metri), e che “Adamo aveva 
DUE Eve”, cioè DUE mogli. (Senza un “rinato”, anche questi iscritti impareranno cose errate) 

 

CONCLUSIONE: Quando capii che nelle Riunioni spirituali si usciva fuori con tanta confusione 
e poche Verità, allora mi ritirai e suggerii di fare delle Riunioni con temi semplicissimi e NON 
difficili come ad esempio il “MALE”, oppure “ANIMA”, “SPIRITO” ecc., poiché certi partecipanti 
ritengono di saper spiegare qualsiasi tema, mostrando solo qualche Rivelazione, mentre la 
Verità la si conosce mostrando tutto ciò che il Signore ha comunicato riguardo ad ogni tema.  

Io invece mi sono ritirato e mi sono concentrato sui LIBRI-ESTRATTO, cercando di estrarre 
TUTTE le Rivelazioni per ogni titolo del libro, in modo da pubblicare TUTTO CIO’ che il Signore 
ha detto riguardo a tale titolo, come ad esempio gli estratti dal titolo “FANTASMI e GNOMI”, 
oppure “IL SOGNO”, oppure sulla imminente “FINE DEL MONDO entro il 2031”, e altri titoli. 

E da allora applico lo stesso metodo per fare i Giornalini mensili, anche se NON è possibile 
pubblicare un lavoro del tutto affidabile in sole 10 pagine, ma almeno inserisco molte Rivelazioni. 

Ciao Mario e arrivederci alle future Riunioni quando ci sarà un “rinato nello spirito” o quantomeno 
un numero UNO mondiale come il tedesco Wilfried.  Lì ci sarò certamente per udire la Verità. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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(di Giuseppe Vesco) 
 

SENZA  LOTTA  NON  SI  DIVENTA  FIGLI  DI  DIO 

 
 

(GVG/3/177) 3. Dice il Signore a Cornelio: «Perciò qui sulla Terra deve essere lasciato 
assolutamente ed illimitatamente libero il campo d’azione per poter giungere ad ogni 
comunissimo vizio degno del più orrendo e profondo Inferno, come anche per 
poter arrivare alle più sublimi virtù oltre ogni Cielo, altrimenti non se ne fa 
niente con la formazione  dei  figli  di  Dio  su  questa  Terra  a  ciò  destinata! [...] 

9. Ma per raggiungere questa meta, è appunto necessario quel processo di formazione 
spirituale del quale non sei affatto ancora persuaso; se però ti dai la fatica di pensarci 
soltanto un po’, vedrai  che  NON  è  possibile  un  procedimento  diverso. 

10. Dove si tratta di salire alle più grandi altezze, deve essere data anche la 
possibilità di scendere alle massime profondità![...]   

14. Ma Io invece voglio, e così devo anche volere, che ciascun uomo progredisca sulla via 
prescritta da Me, e che con le proprie fatiche e con il proprio sacrificio acquisti quello di cui 
ha bisogno per questo mondo e per l’Aldilà, altrimenti non sarebbe mai capace di un’attività 
completamente libera, ed appunto per questo non potrebbe mai rendersi indipendente. 

15. Ora, l’assoluta indipendenza è la premessa più indispensabile per il 
raggiungimento del grado più alto possibile di beatitudine. [...] 

(GVG/3/178) 4. Questa però è la Volontà del Padre: “Che tutti coloro i quali credono 
che Io, il Figlio dell’uomo, sono inviato dal Padre, abbiano la vita eterna e la gloria del 
Padre per  diventare  e  restare  eternamente  dei  veri  figli  dell’Altissimo!” 

5. Ma per conseguire questo scopo è necessario che in questo mondo Cielo ed Inferno 
dimorino sotto il medesimo tetto!  Senza  lotta  non  esiste  vittoria!  
Perché ci sia la possibilità di arrivare al sommo dell’altezza, devono essere create le 
condizioni perché venga sviluppato il massimo dell’attività, ovvero per raggiungere un 
estremo occorre prima svincolarsi dall’estremo opposto. [...] 

8. Nella sfera della vita interiore siete chiamati e scelti per raggiungere la vetta 
suprema; conseguentemente deve esserci fra voi anche una profondità estrema, ed al 
fine di combattere in voi stessi questo termine opposto della suprema altezza, voi 
disponete di una volontà perfettamente libera, nonché di un potere a voi proprio 
elargitovi da Dio. 

9. Ecco, o Mio caro amico Cornelio, in questi termini stanno le cose ed i 
rapporti della vita su questo mondo, e ciò per la ragione che così 
devono  essere!  E credo che sperabilmente a questo riguardo non avrai più altre 
domande da fare! [...] 

14. Fate dunque ben attenzione a tutto quello che ora vi ho detto e 
conformatevi le vostre opere; in questo modo anche voi raggiungerete 
immancabilmente quella Meta, alla quale tutti voi siete eletti e chiamati nel 
tempo e per l’eternità». [...] 
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(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.2, cap.59) 
8. Risponde Cirenio [il governatore romano amico di Gesù di Nazaret, circa duemila 

anni fa’]: «[...] Perché mai si dovette o si volle, in generale, cominciare a 
concedere libero accesso al male in questo mondo?». 

9. Dicono i due angeli: «Carissimo amico e fratello! Se non ti è estranea una qualche 
sapienza, giudica tu stesso se senza un contrario possa esservi un vantaggio! Quando mai 
un uomo è diventato un eroe senza combattere? Ma gli uomini sarebbero venuti ad una 
lotta se fra di loro fossero stati soltanto dei mansueti agnellini? Ovvero, potresti tu mai 
misurare la tua forza se non ci fosse qualcosa capace di opporti una certa resistenza? E 
come potrebbe esistere un Alto se non ci fosse un Basso? Oppure come potresti fare del 
bene a qualcuno se non ci fosse nessuno che ha bisogno di aiuto? [...]  

10. Vedi, in un mondo dove l’uomo deve da se stesso plasmarsi a 
vero figlio di Dio è conveniente che gli vengano offerte anche tutte le 
possibili occasioni, sia buone che cattive, di poter mettere in pratica, 
nell’estensione massima, la dottrina di Dio.  

11. Devono esserci il freddo ed il caldo, affinché il ricco abbia occasione di provvedere 
di vestiti i suoi fratelli poveri e nudi. E così pure ci devono essere dei poveri, perché 
nuovamente i ricchi possano esercitarsi nella misericordia ed i poveri nella gratitudine; 
così pure è necessario che vi siano dei forti e dei deboli, affinché ai forti sia offerta 
occasione di soccorrere i deboli ed ai deboli invece l’occasione di riconoscere nell’umiltà 
del loro cuore che essi sono veramente deboli. Ed infine, in un certo qual modo, devono 
esserci anche gli stolti, come pure dei saggi, perché altrimenti a che cosa servirebbe ai 
saggi il lume del loro intelletto?  

12. Se non ci fossero i cattivi, dove troverebbero i buoni il paragone per giudicare se e 
fino a quale punto essi sono veramente buoni?  

13. Dunque, per riassumere quanto detto, in questo istituto di 
autoformazione degli uomini a liberissimi figli di Dio 
deve anche essere dato agli uomini il maggior numero possibile di occasioni 
pro e contro, allo scopo che i figli possano radicalmente esercitarsi in tutto e 
completamente perfezionarsi, poiché altrimenti non potrebbero mai 
diventare dei veri ed onnipotenti figli dell’Altissimo!  

14. Perciò noi ti diciamo: "Finché un uomo, per potere assolutamente suo 
proprio, non arriva a respingere Satana fuori dal campo della lotta, in ogni 
evenienza ed in ogni circostanza, egli è ben lontano ancora dall’essere un 
perfetto figlio di Dio. Ora, come mai potrebbe egli uscire vincitore su 
questo nemico se gli si togliessero tutte le occasioni di venire, sia pur 
lievemente, in contatto con lui?".  
Una cosa è certa: il vero Regno di Dio si acquista unicamente 

al prezzo di dure lotte, perché la vita eterna fiorisce soltanto 
nella più assoluta libertà e perciò deve essere anche offerta 
occasione al combattimento fra Cielo ed Inferno!».  
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MALATTIE,  SOFFERENZE,  DOLORI  E  SCIAGURE 
PER  TRASFORMARE  I  PECCATORI  IN   FIGLI  DI  DIO 

 
 

(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.6, cap.56) 
1. Dissi Io [Gesù di Nazaret, circa 2000 anni fa]: «Fra tutti i vizi, i peggiori 

sono la fornicazione, la lussuria e la libidine di ogni natura e specie. Ma a 
questi vizi gli uomini vengono spinti dall’ozio, dall’alterigia( 1 ) e dalla 
superbia. Infatti per la superbia non vi è più niente di sacro; essa si avvale di 
tutti i mezzi che stanno a sua disposizione pur di soddisfare le proprie passioni 
mondano-sensuali.  

2. Ora quando un individuo di questa specie genera dei figli, ci si può 
immaginare quali esseri miseri e affetti da molte malattie vengano al mondo! 
Per conseguenza, questo peccato è una delle fonti principali da cui le peggiori 
malattie si riversano su questo mondo.  

3. Poi seguono ancora i cibi cattivi(2) e la gozzoviglia(3), l’ira e ogni specie di 
risentimento(4), vizi in seguito ai quali, fra gli uomini, si sviluppa ogni genere 
di malattie che li va poi tormentando in una maniera atroce.  

4. E non è forse vero che Io dissi a quell’infermo a Gerusalemme, il quale per 
trentott’anni aveva atteso la guarigione alla piscina di Betsaida, quando l’ebbi 
risanato: “Va e non peccare più, affinché non ti succeda ancora di peggio?”. La 
sua maligna paralisi era essa pure una conseguenza dei molti peccati da lui 
commessi prima; e così è stato il caso di quasi tutti coloro che furono guariti da 
Me. Se però non si fossero ammalati a causa dei loro peccati, sarebbe stata la 
fine anche per le loro anime. Soltanto una malattia molto grave e dolorosa li 
ha fatti rinsavire e ha mostrato loro come il mondo ricompensa i suoi adoratori; 
la malattia fece in modo che essi perdessero il loro amore per il mondo e 
bramassero ardentemente di venirne presto liberati. Con ciò la loro anima fu 
resa più libera, e poi, al tempo opportuno, anche i loro corpi furono risanati.  

5. Accanto a queste cause principali da cui sorge la maggior parte delle malattie che 
affligge gli individui debilitati già dalla nascita, ve ne sono certamente delle altre, in seguito 
alle quali l’individuo debole può ammalarsi anche molto gravemente; però Io dico 
espressamente ancora una volta che soltanto ai debilitati già fin dalla nascita può accadere 
ciò! Tali cause ve le esporrò in poche parole.  

6. Innanzitutto va annoverato tra di esse nutrirsi di cibi cattivi, impuri nonché 
andati a male e non preparati di fresco, e bere bevande cattive, poi mangiare 
ogni tipo di frutti immaturi. Oltre a ciò molti hanno la pessima abitudine di 
rinfrescarsi con eccessiva sollecitudine quando sono accaldati. Altri poi, 
assolutamente inconsci della loro innata debolezza, si espongono ad ogni specie di pericoli, 

                                                           
1 Eccessiva presunzione di sé, che si manifesta con un fare sostenuto e sprezzante. Altezzosità, arroganza. [N.d.R] 
2 I cosiddetti “cibi immondi” descritti da Mosè e le attuali leccornie e sofisticatissimi manicaretti culinari 
dell’era moderna. [N.d.R.] 

3 Mangiare e bere in maniera esagerata per deliziare il palato. [N.d.R.] 

4 Sentimento di rancore provocato da una offesa, da una derisione, ecc. [N.d.R.] 
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così che o essi si rovinano completamente, oppure finiscono con il riceverne un danno che 
dura tutto il tempo della loro vita.  

7. Dio di ciò non ha colpa, tanto meno in quanto Egli ha dato all’uomo l’intelletto, la libera 
volontà e le migliori leggi della vita!  

8. Per combattere la pigrizia dell’uomo però non c’è altro mezzo che 
permettere che egli venga colpito da ogni tipo di mali, i quali devono 
manifestarsi quale necessaria conseguenza dell’inosservanza della Volontà 
divina. Questi mali destano l’anima dell’uomo immersa in un sonno 
profondo dentro la sua carne, e le mostrano le tristi conseguenze della sua 
pigrizia, e allora essa si fa più prudente, assennata, zelante e remissiva nella 
riconosciuta Volontà di Dio; quindi le svariate malattie che attualmente 
affliggono gli uomini hanno decisamente anche il loro lato buono.  

9. Certamente, esse pure costituiscono una specie di giudizio per il fatto che inducono 
l’anima ad operare il bene; tuttavia non per questo l’anima viene del tutto privata della sua 
libera volontà ed essa può migliorarsi molto bene tanto durante la malattia, quanto anche dopo, 
quantunque debba riservarsi il suo ulteriore perfezionamento solo nell’Aldilà.  

10. Ci sono però senza dubbio degli uomini ammalati i quali sono venuti a 
questo mondo già ammalati dal grembo materno a causa dei peccati dei 
loro genitori ed anche progenitori; le anime di questi ammalati hanno origine 
in grandissima parte dall’Alto e compiono soltanto una temporanea prova 
nella carne su questa Terra; per tali anime è comunque già provvisto nel 
migliore dei modi nell’Aldilà, nel Regno degli spiriti, e chiunque si interessa 
di loro e ne ha cura con amore e pazienza, sarà egli pure accolto da esse 
nelle loro celesti dimore con lo stesso amore e pazienza. [...] 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.80) 

2. Dissi Io [Gesù di Nazaret]: «Il male principale, più o meno per tutta 
l’umanità, si chiama “brama carnale”. Dalla brama carnale scaturiscono 
quasi tutte le malattie del corpo, e sicuramente poi, senza eccezione, tutti i 
mali dell’anima. [...] 

8. Particolarmente nella città la corruzione dei costumi è sempre maggiore che 
nelle campagne; perciò, quali Miei discepoli, fate notare questo un giorno agli 
uomini, e mostrate loro le moltissime cattive conseguenze che derivano dai 
rapporti carnali eccessivamente anticipati; molti allora si convertiranno, le 
anime cresceranno sane e forti ed il risveglio dello spirito in esse sarà più facile di 
quanto purtroppo lo sia attualmente in numerosissimi casi!  

9. Osservate quanti ciechi, sordi, storpi e paralitici vi sono; guardate quanti 
fanciulli e adulti sono infermi e affetti da ogni tipo di malattie corporali! 
Sono tutte conseguenze dei precoci usi e rapporti carnali.  

10. L’uomo non deve unirsi carnalmente ad una ragazza prima del suo 
ventiquattresimo anno di età; voi sapete benissimo come e cosa sia anzitutto da 
intendersi con ciò; e la giovane deve avere almeno compiuto il suo diciassettesimo 
anno, se non proprio il diciottesimo. Se ha un’età inferiore, si tratta di un caso di 
precocità e quindi non deve conoscere uomo! [...] 
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19. [...] Guardati quindi da ogni eccesso, poiché è nell’intemperanza e 
nella smodatezza che si nasconde il seme della brama carnale! Sii moderato 
in ogni cosa e non lasciarti mai trascinare dagli eccessi del  mangiare e del 
bere, altrimenti ti riuscirà difficile domare la tua carne!  

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.4, cap.144) 

2. Io [Gesù di Nazaret] vi dico: «Tutte le calamità, le epidemie, ogni 
tipo di malattia fra gli uomini e gli animali, il maltempo, le annate 
magre e infruttuose, le devastanti grandinate, le grandi inondazioni 
che distruggono tutto, gli uragani, le grandi tempeste, le grandi 
invasioni di cavallette e molte altre sciagure di questo genere non 
sono altro che le conseguenze del modo di agire disordinato degli 
uomini!» 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.8, cap.16) 

10. Dissi Io [Gesù di Nazaret]: «Quello per cui pregherete il Padre nel Mio 
Nome vi sarà anche dato. Infatti soltanto il Padre è buono e non si 
compiace delle sofferenze degli uomini; d’altra parte, però, Egli non 
impedisce neppure che gli uomini ne vengano colpiti quando essi, per la 
loro mondanità, dimenticano il Padre, non hanno fede e si abbandonano 
a tutto ciò che deve causare e arrecare a loro ogni tipo di avversità. 

11. Procedete senza interruzioni sulle vie che Io vi ho ora 
fedelmente indicato, perché così facendo avrete poco da 
soffrire e la vostra dipartita da questa Terra sarà leggera! 

12. Le amare sofferenze vengono alla fine, per lo più, solamente a 
coloro che per ogni tipo di piaceri mondani hanno troppo seppellito la 
loro anima nella loro carne. Infatti una tale anima, per non perire 
completamente nella propria carne, deve essere separata con grande 
violenza, e ciò deve poi produrre grandi dolori anche nel corpo. E 
questo è pure un bene per l’anima, poiché attraverso i dolori e le 
sofferenze essa viene purificata dalle sue voglie carnali ed in tal modo, 
nell’Aldilà, procede con più facilità e progredisce con maggiore 
sicurezza sulla via della Vita spirituale. 

13. Però uomini completamente mondani che non credono a nessun 
Dio, ed oltre a ciò tuttavia godono di una vita sana fino a tarda età ed 
alla fine muoiono anche di una morte repentina e indolore, costoro 
hanno anche già ricevuto su questo mondo la loro ricompensa e sarà 
molto difficile che nell’Aldilà debbano aspettarne un’altra.  

Nella compagnia di costoro regnerà la più estrema tenebra e ci 
saranno fra loro  molti  lamenti  e  stridor  di  denti». 
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NESSUNA  MALATTIA,  SOFFERENZA  E  MISERIA 
COLPIRA’  COLORO  CHE  VOGLIONO  BENE  A  DIO, 
E  CHE  VOGLIONO  DIVENTARE  “FIGLI  DI  DIO”. 

 
(dal libro IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.9, cap.35) 

 

2. Disse il greco, il padre della cieca e capo del piccolo villaggio greco: «Oh, Tu 
Signore, Signore, Signore dall’eternità, [...] se questa notte ci è concesso di fermarci 
intorno a Te, allora restiamo, anche se durante questa notte dovesse andare in rovina, a 
casa, tutta la nostra poltiglia mondana; infatti sentire una parola dalla Tua bocca 
divina, vale infinitamente di più che tutti i tesori della Terra, e più che il sole, la 
luna e tutte le stelle! Perciò noi rimaniamo qui. Per quanto costerà l’alloggio, 
abbiamo già con noi i denari; e se anche dovesse costare tutti i nostri beni, 
rimarremmo comunque presso di Te, o Tu Signore, Signore, Signore! 
Quand’anche infatti noi avessimo perduto per amor Tuo tutti i nostri beni terreni, 
ma nello stesso tempo avessimo trovato la Tua Grazia in modo vivo, con ciò 
avremmo certo fatto un guadagno infinitamente grande! Perciò restiamo qui 
accanto a Te, disposti a qualunque sacrificio a noi possibile!» 
3. Dissi Io [Gesù di Nazaret]: «Se continuerete a rimanere così 

presso di Me nel cuore, anch’Io rimarrò, operante vigorosamente 
nello Spirito, presso di voi e fra voi; e coloro presso i quali Io 
rimarrò, non avranno mai da soffrire una privazione o un bisogno, 
né per le loro necessità terrene, né tanto meno per le necessità 
dell’anima».  
4. Privazione, bisogno e ogni sorta di miseria, Io li lascio venire fra 

gli uomini solo quando essi si sono distaccati totalmente da Me e 
sono diventati in parte tenebrosi e sciocchi idolatri, e in parte puri 
esseri mondani, egoisti e atei.  

Infatti il bisogno e la privazione obbligano gli uomini a pensare alle cause 
della loro miseria, li rendono ingegnosi e perspicaci, e in tal modo sorgono 
presto da un popolo uomini molto avveduti e saggi. Questi aprono gli occhi 
agli altri uomini, e indicano loro le fonti della miseria generale, e presto allora 
molti escono dai limiti della loro pigrizia e si attrezzano alla lotta contro quei 
fannulloni, divenuti potenti, che regnano tirannicamente sui popoli colpiti dalla 
cecità a causa loro, e che sono i veri e propri fondatori della generale miseria su 
questa Terra. Costoro, con combattimenti spesso duri, o vengono completamente 
vinti e scacciati, oppure costretti almeno a dare ai popoli delle leggi tali che sotto 
di esse i popoli stessi possano sussistere. E così poi tornano sempre felicità e 
benessere fra gli uomini, in quella stessa misura in cui gli uomini hanno 
cominciato a ritornare di nuovo all’unico, solo vero Dio.  
5. Se gli uomini non si allontanassero mai da Dio, non 

incorrerebbero neanche mai nel bisogno e nella miseria.  
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6. Se voi dunque, anche nei vostri discendenti, rimarrete sempre in 
Me e presso di Me nella fede e nell’agire secondo la Mia Dottrina, 
non avrete neanche mai da affrontare alcuna miseria. Anche le 
malattie del corpo non renderanno paurose e codarde le vostre 
anime. Le malattie del corpo, infatti, sono sempre solo le amare 
conseguenze della non osservanza dei Comandamenti, che sempre Io 
ho dato agli uomini esprimendoli chiaramente.  
7. Chi, fin dalla giovinezza, comincia ad attenervisi fedelmente, 

costui, fino a tarda età, non avrà bisogno del medico, e i suoi 
discendenti non avranno da soffrire per i peccati dei loro genitori; 
come successe, spesso per secoli, con gli antichi popoli fedeli a Dio. 
Ma quando gli uomini hanno cominciato a degenerare, presto 
allora sono anche caduti in gravi malattie corporali e hanno 
conosciuto dunque le conseguenze della poca osservanza, o totale 
inosservanza, dei Comandamenti di Dio. [...]» 

 
 

(IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.5, cap.75) 
8. Dissi Io [Gesù di Nazaret]: «Voi [Miei discepoli] certo non dovete 

negare a nessuno la guarigione quando il Mio Spirito vi dirà così 
nel cuore: “Costui sia aiutato!”; ma se lo Spirito dirà: “Costui 
lascialo nel tormento della sua carne, affinché la sua anima si 
stanchi di lasciare che le voglie della carne si avvalgano di lei a 
proprio piacere!”, allora costui lasciatelo e non guaritelo dai mali 
della sua carne – perché egli li deve sopportare per la salvezza della 
sua anima!». 

 
 

IN  RARI  CASI  DIO  PERMETTE  DELLE  DURE 
PROVE  ANCHE  A  COLORO  CHE  LO  AMANO 

 
 

(IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.2, cap.127) 
 

19. Dico Io [a Giara]: «Adesso, ora ti ho compresa, ma poiché Io ti amo, allora 
Io devo anche punzecchiarti un po’!»  

20. Dice Giara: «Oh, punzecchiami pure come Ti piace, non perciò io Ti amerò 
di meno! Infatti già da lungo tempo mi è noto che Dio visita e affligge con ogni 
genere di sofferenza coloro che Egli particolarmente ama! Quando Tu, o 
Signore, comincerai a punzecchiarmi proprio a dovere, sarà proprio quello il 
momento in cui mi amerai di più!»  
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21. Le dico Io: «Oh tu, Mia carissima figlioletta, simili cuori purissimi com’è 
il tuo, Dio non li punzecchia, bensì solo quelli che, pur amando molto Dio, 
tuttavia di tanto in tanto fanno l’occhiolino anche al mondo; questi vengono 
poi visitati da Dio il Quale, attraverso ogni genere di punzecchiamento, 
spazza via dai loro cuori l’amore del mondo, affinché i cuori stessi diventino 
perfettamente puri! Comprendi tu queste cose?»  

22. E Giara risponde: «Oh Signore, Tu delizia del mio cuore! Io le comprendo 
certo molto bene!».  

 
 

(IL GRANDE VANGELO DI GIOVANNI, vol.8, cap.103) 
9. Dissi Io [Gesù di Nazaret]: «Ed anch’Io sono lieto che voi romani, così di 

buon mattino, prima del levar del sole, vi troviate qui presso di Me, poiché chi si 
rallegra di Me e Mi ama, anch’Io gioisco di lui e lo amo. 

10. Ma verranno tempi in cui gli uomini Mi cercheranno, ma non Mi troveranno 
tanto presto e così facilmente, come è stato ora il caso con voi. 

11. Chi però Mi cercherà seriamente nel cuore e nell’operare secondo la Mia 
Parola, Mi troverà ed avrà grandissima gioia nell’averMi trovato. Chi Mi avrà 
una volta trovato, non Mi perderà più! Durante qualche tempo, per provare 
maggiormente il suo amore e la sua pazienza, Io nasconderò di quando in 
quando la Mia faccia dinanzi a lui, ma non per questo lo abbandonerò! 

12. Beati coloro però che Io proverò molto, poiché da 
ciò essi riconosceranno che Io li amo moltissimo! 
Infatti, chi viene provato molto ed affronta bene le 
prove, verrà posto nell’Aldilà, nel Mio Regno, a 
sovrintendere su molte e grandi cose; chi invece, per la 
sua debolezza, viene provato meno, verrà anche posto a 
sovrintendere su meno cose e di poca importanza. 
13. Voi tutti però, a causa del Mio Nome e della Verità, avrete da 

sopportare ancora molte cose e molte prove, e la vostra pazienza, 
che in voi è lo spirito più debole, non sfuggirà alla prova del fuoco. 
Ma quando ciò vi accadrà, pensate a questa collina e al fatto che Io 
vi ho annunciato ciò in anticipo; però pensate anche nel cuore che 
Io verrò a voi in Spirito, vi rafforzerò e vi aiuterò efficacemente! Di 
tutto ciò prendete particolarmente nota voi tutti! Infatti in questi 
giorni ed anche nei tempi futuri, il Regno di Dio sopporta violenza, 
e coloro che lo strappano a sé con la violenza, costoro anche lo 
possederanno». 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 



 13

 

2020: GRUPPO  PER  LA  DIVULGAZIONE  DI  LORBER 
 

 
 
       Conferenze         Riviste e Giornali        Prestito libri          Radio  –  TV          Internet  –  eBook 
 

29  “Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’Opera  di  Lorber  in  Italia
 

(NOTA: Solo chi versa OLTRE i 55 € dell’Abbonamento al Giornalino viene inserito in questo Elenco,  
oltre a coloro che collaborano, traducono, correggono e divulgano LA NUOVA RIVELAZIONE) 

 

Adriano A.          (Svizzera) Gianluca B.            (Padova) Maria G.C.         (Bergamo)  
Anna Maria B.    (Venezia) Gino M.                   (Milano) Marta B.             (Milano)  
Damiano F.       (Bergamo) Giovanni Far.         (Vicenza) Mario G.M.         (Lecco)  
Dario G.             (Milano) Giuseppe V.           (Catanzaro) Mirella R.            (Padova)  
Erwin K.             (Svizzera) Giuseppe V.           (Venezia) Paolo S.             (Padova)  
Fausto H.           (Bolzano) Ida D.                     (Trieste) Pietro B.             (Vicenza)  
Francesco G.     (Padova) Innocenzo P.          (Matera) Pietro T.             (Milano)  
Gabriele F.  (Forlì-Cesena) Luciano P.            (Bergamo) Ubaldo C.          (Milano)  
Gaetano S.         (Viterbo) Marcello G.            (Frosinone) Vincenzo N.       (Chieti)  29 
Gennaro A.         (Caserta) Maria C.                 (Udine)   

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

                    «OFFERTE  VARIE»                                                                   QUOTE  MENSILI 
OFFERTA PER DIVULGAZIONE (D) – ABBONAMENTO GIORNALINO (G)                              «SOCI  SOSTENITORI» 

                                                   
 

  100,00  Mi.Ro.   (G + D) 1) 26,00  In.Pi.         (quota dicembre) 
  100,00  Fa.Ho.   (G + D) 2) 26,00  Pi.Ta.        (quota dicembre) 
   55,00  Ma.Te.    (G) 3) 26,00  Gi.Ma.       (quota dicembre) 
  100,00  Ga.Sa.   (G + D) 4) 30,00  Ma.G.Ma   (quota dicembre) 
   55,00  An.M.Ba. G) 5) 26,00  Fr.Gr.         (quota dicembre) 
  
  
------------- 
     410,00   Totale «Offerte varie» 

 

     134,00   Totale «Soci Sostenitori»  
   5715,69   Totale Cassa Associazione novembre  
    – 98,10   Spese postali, stampa Giornalino, Sito Internet ecc.  
  6161,59   Totale Cassa Associazione 31 dicembre 2019  

A fianco di ogni offerta ci sono le iniziali del nome e cognome del generoso amico-amica. 
Abbonamento  al  Giornalino       € 55,00 
Soci Sostenitori = quota mensile  € 26,00 

 

“Operai  nella  Vigna  del  Signore”  per  DIVULGARE  l’opera  di  Lorber  =  oltre  55 €  Anno 
 

60  “Amici e Amiche di Lorber che trasformarono l’Opera da fotocopie a libri” 
 

Alessandra B. (Como) Domenico B. (Roma) Giovanni F. (Brescia) Liebert H. (Milano) Massimo D. (Firenze) 
Alexandra R. (Brescia) Dradi R. (Brescia) Giovanni V. (Bergamo) Luca B. (Firenze) Massimo T. (Venezia) 
Alfio P. (Rimini) Edi T. (Cremona) Giuseppe A. (Rimini) Luca B. (Udine) Mauro C. (Venezia) 
Andrea C. (Rimini) Ermanno M. (Como) Giuseppe B. (Piacenza) Lucia L. (Trento) Pietro B. (Vicenza) 
Angelo C. (Venezia) Eugenio Z. (Brunico) Giuseppe R. (Salerno) Luciano B. (Trento) Pietro D. R. (Padova) 
Anna E.V. (Matera) Felice B. (Padova) Giuseppe V. (Venezia) Luciano P. (Bergamo) Pietro T. (Milano) 
Anna R.V. (Bologna) Giampiero V. (Lecce) Grazia S. (Milano) Maria B. (Gorizia) Rinaldo S. (Bergamo) 
Antonino I. (Milano) Gianluca C. (Rimini) Ilario F. (Rimini) Maria G.C. (Bergamo) Rita G. (Germania) 
Antonio S. (Milano) Gino M. (Milano) Ingrid W. (Torino) Marinella S. (Bergamo) Teresa D. (Venezia) 
Armando A. (Svizzera) Gioacchino C. (Varese) Innocenzo P. (Matera) Mario D. P. (Catania) Valter F. (Vicenza) 
Damiano F. (Bergamo) Giorgio B. (Venezia) Jeff S. (America) Mario P. (Milano) Vincenzo M. (Ravenna) 
Terenzio D.C. (Trento) Giovanna C. (Roma) Laura S. (Milano) Marta B. (Milano) Vittorio B. (Imperia) 
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La  vera  Dottrina  del  Terzo  Millennio 

Il  “Nuovo Libro della Vita”  dettato dal Signore al mistico Jakob Lorber 
 

1)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.1 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 618  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
2)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.2 (da Adamo ed Eva fino a Noè)  pag. 606  € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
3)    IL GOVERNO DELLA FAMIGLIA DI DIO, Vol.3 (da Adamo ed Eva fino a Noè) pag. 600   € 22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
4)    LE DODICI ORE   (le atrocità dei popoli della Terra nel 1841 pag.108   €   7,80  + spese postali 
5)    IL GRANDE TEMPO DEI TEMPI (Il più grande Atto d’Amore compiuto dalla Divinità) pag.96   €    8,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
6)    LA LUNA  (la costituzione, la vita e lo scopo del nostro satellite)  pag.52   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
7)    SATURNO a colori   (la costituzione e la vita su tale pianeta)  pag.292   €  30,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
8)    LA MOSCA   (le attitudini e lo scopo di questo animale primordiale)  pag.80   €    7,75  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
9)    IL GROSSGLOCKNER - è un monte austriaco. (lo scopo delle montagne)  pag.100   €    7,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
10)  IL SOLE NATURALE    (la costituzione e la vita sul nostro ‘pianeta’ Sole) pag.448   €  13,40  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
11) IL SOLE SPIRITUALE, Vol.1 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.428   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
12)  IL SOLE SPIRITUALE, Vol.2 (il più grande trattato sull’Aldilà) pag.430   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
13)  SPIEGAZIONE DI TESTI BIBLICI (il vero significato delle citazioni bibliche) pag.160   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
14)  L’INFANZIA DI GESÙ   (la vita di Gesù fino a 12 anni) pag.558   €  19,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
15)  LETTERA DI PAOLO APOSTOLO ALLA COMUNITÀ DI LAODICEA pag.36   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
16)  SCAMBIO DI LETTERE FRA ABGARO, PRINCIPE DI EDESSA, E GESÙ pag.42   €    6,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
17)  LA TERRA   (la costituzione del nostro pianeta e come vivere su di esso) pag.338   €  12,40  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
18)  OLTRE LA SOGLIA (cosa avviene prima, durante e dopo la morte pag.114   €    8,30  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
19)  IL VESCOVO MARTINO   (la vita errante di un vescovo diventato ‘figlio di Dio’) pag.548   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
20)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.1 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà)  pag.538   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
21)  DALL’INFERNO AL CIELO, Vol.2 (la redenzione dei peccatori nell’Aldilà) pag.530   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
22)  LA FORZA SALUTARE DELLA LUCE SOLARE (metodi di guarigione) (L. Verlag) pag.62   €    7,20  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
23)  I TRE GIORNI  NEL TEMPIO (cosa insegnò Gesù nei tre giorni nel Tempio) pag.140   €    8,50  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
24)  DONI DEL CIELO, Vol.1 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.392   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
25)  DONI DEL CIELO, Vol.2 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici)) pag.432   €  17,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
26)  DONI DEL CIELO, Vol.3 (Risposte del Signore a Lorber ed ai suoi amici) pag.408   €  17,00  + spese postali     (eBook  € 2,99) 
27)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 1° Volume pag.560   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
28)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 2° Volume pag.566   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
29)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 3° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
30)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 4° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
31)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 5° Volume pag.600   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
32)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 6° Volume pag.624   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
33)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 7° Volume pag.596   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
34)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 8° Volume pag.510   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
35)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 9° Volume pag.492   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
36)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI 10° Volume pag.476   €  22,70  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
37)  IL  GRANDE  VANGELO  DI  GIOVANNI      11° Volume (Leoplod Engel) pag.210   €  11,60  + spese postali   
38)  BIOGRAFIA  DI  JAKOB  LORBER (a cura di Karl G. Ritter von Leitner) pag.66   €    7,20  + spese postali 
 
 
 

 
 
39)  IL  LIBRO  DELLA  VITTORIA  PER  OGNI  ANIMA (Alfio Pazzini) pag.472   €  19,00  + spese postali 
40)  “FINE  DEL  MONDO” entro il 2031  (Profezie )  (Giuseppe Vesco) pag.198   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
41)  GESÙ  E  L’ORDINE  DEGLI  ESSENI  (Vincenzo Manzoni – Giuseppe Vesco) pag.420   €  14,00  + spese postali    (eBook  € 7,99) 
42)  SVELATI  I  MISTERI  DELL’ANTICO  EGITTO (Giuseppe Vesco) pag.184   €  13,00  + spese postali    (eBook  € 2,99) 
43)  LA  VITA  OLTRE  IL  MONDO  FISICO (Giuseppe Vesco) pag.228   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
44)  GNOMI  E  FANTASMI  (Giuseppe Vesco) pag.112   €    8,80  + spese postali    (eBook  € 3,99) 
45)  DOVE  SONO  I  NOSTRI  DEFUNTI  (Giuseppe Vesco) pag.370   €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
46)  IL  SOGNO: UN  COLLEGAMENTO  CON  L’ALDILA’  (Giuseppe Vesco) pag.112   €  12,00  + spese postali    (eBook  € 5,99) 
47)  IL SONNO ESTATICO PER GUARIRE LE MALATTIE DEL CORPO E DELL’ANIMA (G. Vesco) pag.206  €  14,80  + spese postali    (eBook  € 6,99) 
48) LA TERRA SPIRITUALE – LE ENTITA’ CHE VIVONO INTORNO AL NOSTRO PIANETA  (G. Vesco) pag.330   €  16,80  +  spese postali    (eBook  € 7,99) 
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Se desideri avere sempre con te l’intera opera LA NUOVA RIVELAZIONE – nella tasca di una 

giacca da uomo o nella borsetta da donna – ordina il lettore Tolino Shine 2HD (foto a dx) presso 
l’Associazione.  Costa  € 250,00  e puoi leggerla in qualsiasi parte del mondo e perfino al buio. 
(display 6”, misure 11x16x0,81 cm)  

Telefona  allo  041-436154  oppure  invia  una  e-mail  a:   associazionelorber@alice.it 


